per 
Democratici di Sinistra – Socialisti Democratici Italiani – Rifondazione Comunista





Alla Sig.ra Presidente della Provincia regionale di TRAPANI




e, p.c.
Al Sig. Prefetto di TRAPANI




“
Al Sig. Procuratore della Repubblica di TRAPANI




“
Al Sig. Procuratore Generale della Corte dei Conti – PALERMO




“
Alla Commissione Nazionale Antimafia - 
Prefettura di TRAPANI

Oggetto:      AIRGEST SpA –  avviamento di personale per la gestione dei servizi  

        aeroportuali e approntamento di opere e fornitura di beni e servizi





(
interrogazione a risposta scritta

Premesso:

· che sin dalla primavera 2003, nell’imminenza delle elezioni per il rinnovo del Presidente e del Consiglio provinciale, sono state sollevate diverse indiscrezioni (e/o illazioni) circa presunte promesse politiche d’assunzione lavorativa presso l’Aeroporto di Birgi;    

· che sin dall’inizio dell’estate 2003 e, poi, successivamente, diverse notizie stampa (Giornale di Sicilia), hanno sollevato forti dubbi circa le modalità d’assunzione operate presso l’Aeroporto di Birgi;

· che talune delle su citate notizie, di fatto, ponevano seri interrogativi circa procedure di dubbia trasparenza, oltre che ampia discrezionalità selettiva, in spregio alle pari opportunità fra i candidati, alcuni, addirittura esclusi nella “1^ fase”, pur in presenza – sembra - di requisiti oggettivi e documentali, altri 40 “fortunati”, invece, prima prescelti, avviati al lavoro, ma, contestualmente e “incredibilmente” licenziati nella stessa giornata a seguito di sopraggiunti e non meglio specificati “imput” pervenuti da ambienti riconducibili – sempre a detta di tali indiscrezioni e/o presunte illazioni – al Palazzo “Riccio di Morana”;

· che è dato raccogliere di altre indiscrezioni (e/o ulteriori illazioni), circa la selezione, successivamente commissionata a mezzo di fornitura di qualificato lavoro interinale  - 30 unità – e operata dalla ADECCO, a soddisfacimento del fabbisogno gestionale per i servizi a terra dell’aeroporto di Birgi. Selezione, a quanto è dato capire, rivelatasi comunque professionalmente insoddisfacente (per come evincesi, sempre a detta delle superiori indiscrezioni e/o illazioni, dalle diverse note disciplinari sanzionate), attesa il successivo necessario ricorso alla formazione delle unità lavorative avviate, per il tramite di apposito corso di qualificazione, sempre a spese della AIRGEST SpA, commissionato alla società AIR ONE;


Considerato:

· che lo scrivente, co-firmatario di apposite e reiterate richieste per l’istituzione di apposita Commissione Consiliare d’Inchiesta, di fatto rese vane dall’ostruzionismo praticato nel tempo e da ampi settori della maggioranza consiliare, in ultimo, in data 2 Aprile 2004, in occasione di apposito confronto – dibattito consiliare con l’Amministrazione provinciale, circa le diverse problematiche AIRGEST, ha avuto modo di porre direttamente alla Sua attenzione tali vicende;

· che in tale recente occasione, dallo scrivente sono stati posti diversi interrogativi accompagnati anche da talune specifiche indicazioni nominative (regolarmente trascritte nel verbale del 02.04.2004 – ndr. Sigg. Rallo Giorgio, Buffa Caterina e Gerardi Davide), riconducibili alle superiori assunzioni – sempre a dire dalle prima richiamate indiscrezioni e/o illazioni – di personale residente, per gran parte, in quel dì Marsala, nonché operate in favore di parenti, conoscenti e/o soggetti attivamente compartecipi alla campagna elettorale a supporto e/o in favore di taluni Amministratori della Provincia di Trapani, anche per il tramite dell’avviamento al lavoro a mezzo delle “fortunate selezioni” operate per la fornitura di lavoro interinale;

· che in tale seduta consiliare, nonostante reiterati e specifici interrogativi avanzati dallo scrivente, anche al fine di porre rimedio alle ricorrenti e pressanti indiscrezioni (e/o illazioni), Ella ha avuto modo di non evadere in maniera esaustiva tali interrogativi, attesa la sorprendente e “coincidente assenza” – al momento dell’interrogativa e reiterata proposizione – dall’Aula consiliare (verosimilmente in maniera incidentale ?) e, comunque, di fatto, “sfuggendo” al confronto e conseguente esaustivo riscontro in ordine agli interrogativi avanzati;


Rilevato:

· che ad oggi, non solo permangono inevasi tali interrogativi, altresì, che è dato raccogliere di ulteriori indiscrezioni (e/o illazioni), circa l’ipotesi del diretto affidamento della gestione di taluni servizi aeroportuali ad una neo costituita cooperativa (GestilAir), a quanto pare assorbente del personale di già in precedenza impiegato per il tramite dell’offerta di prestazioni di lavoro interinale (e con scadenza contrattuale 16.04.2004, non rinnovabile), presieduta da tale non meglio precisata Signora Leonarda Castelli, giusto atto notarile redatto, recentemente e in tutta fretta, in quel dì Marsala;

· che dalla locale stampa (Giornale di Sicilia – 06.04.2004) è dato possibile apprendere delle motivazioni giudiziarie in ordine alla recente condanna in Suo danno, circa il ruolo di “incontrastato protagonista” – che Le viene riconosciuto dal Giudice Franco Messina - nella “gestione” dell’Aeroporto di Birgi;

· che dal superiore articolo, poi, è dato rilevare che Ella ha svolto un ruolo centrale nelle vicende che riguardano lo scalo aereo di Birgi, dove avrebbe fatto pesare il ruolo di socio di maggioranza dell’AIRGEST “tanto da dimissionare” – scrive testualmente il Giudice Franco Messina - il consiglio di amministrazione presieduto da Davide Durante 


Atteso:

· che in occasione del prima richiamato dibattito – confronto consiliare, talune delle informazioni da Ella assicurate circa le personali vicende interessanti l’incredibile girandola  di dimissioni di Presidenti e Amministratori AIRGEST, taluni, come riportato dalla stampa (Giornale di Sicilia), con motivazioni e accuse assai lesive dei principi generali di trasparenza e correttezza amministrativo-gestionale, non appaiono sufficientemente credibili;

· che la riconferma fiduciaria del Socio AIRGEST Dr. Durante (quote azionarie 0,51 %), da Ella di fatto in precedenza estromesso e assai malamente dalla direzione del governo AIRGEST, e oggi, invece, rivelatosi partner assolutamente indispensabile per determinare l’attuale “anomala” e risicata maggioranza di governo (appena 50,38%) di AIRGEST (vedi Patto parasociale del 19.12.03), non è stata da Ella assolutamente giustificata in sede di confronto consiliare, anzi, tale specifica constatazione da Ella è stata assolutamente e nervosamente negata, al punto tale di abbandonare i lavori consiliari, contribuendo, conseguentemente, a porre in essere ulteriori dubbi in capo all’odierno interrogante;


Valutato:

· che per la stragrande maggioranza, il capitale sociale dell’AIRGEST SpA proviene da Enti pubblici (CCIAA) e/o partecipati in assoluta prevalenza con capitale pubblico (GESAP – Aeroporto di Agrigento Valle dei Templi), oltre che per ingenti finanziamenti erogati dalla Provincia di Trapani che, parimenti, continua ad assicurare ogni utile supporto “esterno” anche alla materiale promozione dello scalo aeroportuale trapanese e non solo in termini promo-pubblicitari;

· che conseguenti oneri e spese in capo alla Provincia, poi, risultano correlati al trasferimento e consolidamento d’infrastrutture e servizi in favore dello scalo aeroportuale di Birgi (vedasi trasferimento struttura ex Palascherma, acquistata con la contrazione di un mutuo, con vincolate e vincolanti risorse finanziarie – Fondo Credito Sportivo -, erogate per la realizzazione d’impiantistica e strutture sportive), oltre a impianti e servizi di supporto, quale l’impianto di climatizzazione, anch’esso proveniente dall’ex Palascherma;

 -   che il recente pronunciamento giudiziario in sede penale, a Lei sfavorevole, di fatto, sembra 
riconoscerLe sicuramente una grande ed approfondita conoscenza delle vicende correlate 
alla gestione dell’Aeroporto di Birgi e non solo dei servizi a terra, affidati all’AIRGEST 
SpA, presso la quale Società, Ella, avvalendosi dei 
poteri correlati alla funzione rivestita, 
continua a nominare - e, pertanto, a condizionarne politicamente il governo della società 
medesima -  Amministratori riconducibili direttamente ai Suoi desiderata;


Preso atto del parere del Settore legale della Provincia che (in data 19.04.2004, indirizzato 
anche al Presidente della Commissione consiliare di cui faccio parte, in ordine a pregressa 
richiesta di parere circa la procedibilità di sopralluoghi, da parte della Commissione – come 
dal sottoscritto proposto - presso lo scalo aeroportuale di Birgi, ove poter 
approfondire le 
tematiche in buona parte oggetto delle numerose perplessità sorte in ordine alla gestione 
AIRGEST), così recita:

a) …si ritiene non sussista alcuna potestà dell’Organo Consiliare – men che meno di una sua Commissione interna – a compiere sopralluoghi istituzionali presso siti estranei al patrimonio provinciale…;

b) … i binari di competenza entro i quali – riferito al Consiglio provinciale o sue parziali rappresentanze – poter esercitare tali funzioni democratiche possono – piuttosto che nel “controllo” stricto sensu, che non gli compete – ben individuarsi, invece, in azioni di stimolo, indirizzo e richiesta d’informativa nei confronti dell’unico soggetto (Presidente) che, ex lege – svolge anche la funzione di impersonare la qualità di Socio in tutti gli Enti o Società, pubbliche e/o private, di cui la Provincia è a qualsiasi titolo partecipe;

Ritenuto, pertanto, come dottamente indicato nel superiore parere, che Ella, rivestente la spiegata qualità di Socio pubblico di maggioranza di AIRGEST, risulta, pertanto, titolare dei poteri – doveri di controllo e vigilanza della compartecipata Società;

Valutato che polemiche politiche promosse dai partiti che animano la Sua maggioranza, hanno chiaramente denunciato che tutte le decisioni da Ella assunte su Birgi – AIRGEST e dintorni, sono riconducibili solo ed esclusivamente alla Sua autonoma iniziativa politica, così come è riconducibile alla Sua personale discrezionalità la recente nomina a Presidente AIRGEST del pluri-fidato di già Assessore Giacalone; 


per le superiori motivazioni ed argomentazioni con la presente, a risposta scritta,







I N T E R R O G O


la S.V. per sapere:

1) se risulta a Sua conoscenza, siano state prima promesse - a ridosso della campagna 
elettorale u.s.- ed eventualmente da chi, e poi praticate, seppur in maniera “articolata”, come sopra chiarito, assunzioni politico-clientelari presso l’Aeroporto di Birgi e/o in AIRGEST;


2) se risulta a Sua conoscenza che talune delle superiori assunzioni, in una prima fase 
siano state avviate da parte di una ristretta commissione e, contestualmente all’immissione 
in servizio, revocate a seguito di “imput” provenienti da ambienti 
riconducibili a Palazzo 
“Riccio di Morana”;


3) se risulta a Sua conoscenza che l’avviamento, in una seconda fase, per il tramite del 
ricorso a prestazioni di lavoro interinale da parte della Società ADECCO – fiduciaria di 
analoghe prestazioni per la Provincia regionale di Trapani -, di personale non 
sufficientemente dotato dei requisiti tecnico-professionali richiesti, sia in buona parte 
riconducibile al territorio di Marsala;

4) se risulta a Sua conoscenza che taluni fra i “fortunati” soggetti 
prima indicati ai superiori pp. 2 - 3), siano riconducibili a legami parentali, frequentazioni - 
conoscenze e/o supporter politici di Amministratori della Provincia e/o attori politici della coalizione che ha sostenuto e legittimato la Sua recente elezione;

5) se ad Ella, personalmente è dato di conoscere i “fortunati” selezionati di cui sopra e, fra costoro, in particolare, i Sigg. Rallo Giorgio, Buffa Caterina e Gerardi Davide;

6) se risulta a Sua conoscenza la circostanza che i “fortunati” lavoratori, di già avviati a 
prestazioni di lavoro interinale, abbiano recentemente costituito una Società Cooperativa 
“GestilAIR” e, se quest’ultima risulta aver ricevuto l’affidamento diretto dei servizi prima prestati in maniera individuale dagli odierni Soci e dietro quali eventuali garanzie oggettive;

7) quali reali motivazioni hanno portato la S.V., in precedenza, a “estromettere”, politicamente parlando,  il Presidente dr. Durante e, quali reali motivazioni, invece, oggi Le hanno consigliato di rivedere i gravi giudizi al tempo espressi in capo al medesimo soggetto, odierno determinante 
Socio del patto parasociale che Le ha assicurato la maggioranza (di appena lo 0,38%), indispensabile governare l’AIRGEST;

8) se Ella ritiene legittima la fornitura operata dalla Provincia, di beni, servizi e opere pubbliche (di già, talune menzionate), di fatto, in favore dell’AIRGEST SpA e correlati ai servizi aeroportuali.

Nell’invitarLa a voler assicurare debito, puntuale e dettagliato riscontro, rappresento 

· che al pari della recente richiesta al Segretario Generale di trasmissione urgente, alla Procura della Repubblica, dei verbali del dibattito – confronto tenutosi in relazione alle vicende AIRGEST, nel Consiglio provinciale del 02.04.2004;

· atteso che gli odierni interrogativi in sede politica, potrebbero parimenti paventare abusi e violazioni di legge;

· nel richiamare, inoltre, l’esplicito invito-consiglio della S.V., al pari di taluni Consiglieri della Sua maggioranza, circa la segnalazione di ipotesi di reato e quant’altro alle competenti Autorità;

di trasmettere copia della presente interrogazione ai Soggetti istituzionali in indirizzo, per quanto di rispettiva e/o eventuale competenza, rimanendo a disposizione per ogni ulteriore richiesta di chiarimento.


Trapani, 27 Aprile 2004





Giacomo Tranchida







C/Gruppo Consiliare “Sinistra Democratica per l’Ulivo”
